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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.
Anno Sem. Tritn.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II). L. 108 68 45

All estero (Paesi dell'Unione postale) . .
. ,

a 240 140 100
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a,
domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte I), a T2 45 31.50

All estero (Paesi dell'Unione postale)
. . . . • 160 100 10

Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli-
gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 15 - Estero L. 100.
Gli abbonamenti hanno, di massima, decorrenza dal io gennaio di o0ni

anno, restando in facoltà dell'Amministrazione di concedere una decorrenza
posteriore purchè la scadenza dell'abbonamento sia contenuta nel limite del
31 dicembre dell'anno in corso.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta a,lmeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli in corso.
In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indicato il

numero delfabbonamento. I fascicoli, eventualmente disguidati, verranno ri-
spediti a titolo gratuito, compatibilmente con l'esistensa delle relative scorte,
purchè reclamati entro il mese successivo a quello della loro pubblicazione.

Gli abbonati• hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento,

il prezzo di vendita di ogni puntata della « Gazzetta Ufftoiale » (Par•
te le il complessivamente) 6.fissato in lire 1,85 nei Regno, in tire 3 al•
l'estero.

.

Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Uf8cio Cassa do!!a Li-
breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze in8resso da Via
XX Settembre, ovvero presso le locali Librerie Concessionarie. Gli ab·
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema
del versamento dell'importo nel conto correrfte postale 1/2640, intestato
all'Istituto Poligrañoo dello Stato, sorivendo nel retro del relativo cer-

tinoato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non
risponde dei ritardi causati dalla mancata indioarione, nei certincati
di allibramento, dello scopo del versamento della somma.

Gli abbonamenti richiesti, dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia
internazionali oon indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando dei
vaglia stessi.

Le richieste di abbonamenti alla « Gazzetta Ufâoiale » vanno fatte a
parte; non unitamente, oioè, a richieste

. per abbonamenti ad altri po•
riodioi.

Per li prezzo degIl annunzi da inserire nella " Gizzetta Ufficiale a veggans! le norme riportate nella testata della parte secondt
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LEGGI E DECRETI
LEGGE 12 dicembre 1932, n. 1672.

Conversione in legge del R. decreto-legge 22 luglio 1932,
n. 974, che aumenta 11 fondo stanziato per contributo ad agricol·
torl particolarmente benemeriti e reca provvedimenti in favore
degli agricoltori delle provincie di Bfescia e di Pola.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTE DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge 11 R. decreto-legge 22 luglio 1932,
n. 974, che aumenta il fondo stanziato per contributo ad
agricoltori particolarmente benemeriti e reca provvedimentî
in favore degli agricoltori delle provincie di Brescia e di
Pola.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta; ufBciale delle leggi e del decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 12 dicembre 1932 - Anno XI

VITTORIO E3IANUELE.

MUSSOLINI - ACERBO -- «TUNG ---

De FRANCISCI.
Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCL

LEGGE 22 dicembre 1932, n. 1873.
Conversione in legge del. R. decreto-legge 16 giugno 1932,

n. 714, che proroga il termine del 30 giugno 1932, stabilito dal
R. decreto 28 marzo 1929, n. 499, per la rinnovazione delle ipo-
teche iscritte secondo le leggi anteriori dei territori annessi al
Regno.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il it. decreto-legge 16 giugno 1932,
n. 714, che proroga il termine del 30 giugno 1932, stabilito
dal R. decreto 28 marzo 1929, n. 499, per la rinnovazione
delle ipoteche iscritte secondo le leggi anteriori dei terris
tori annessi al Regno.
Ordiniamo che la presente, monita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e del decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossers
3arla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 dicembre 1932 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE FRANCISCI,
Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
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LEGGE 2·2 dicembre 1932, n. 1674.
Iscrizione, nell'albo degli avvocati, degli ex combattenti, deibenemeriti della causa nazionale e dei legionari fiumani.

VITTORIO EMANUELE III
PElt GÉAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

krt. 1.

I latireati in giurisprudenza ex combattenti, che alla data
di entrata in vigore della presente legge siano iscritti nel-
Palbo dei procuratori, possono ottenere l'iscrizione senza

esame nell'albo degli avvocati dopo tre anni di esercizio
della professione di procuratore.
Per gli effetti della ipresente legge e delle altre norme vi-

genti sull'ordinamento delle professioni di avvocato e di pro-
curatore sono equiparati agli ex combattenti coloro che par-
teciparono alla Marcia su Roma o che siano iscritti al Par-
tito Nazionale Fascista da una data anteriore al 31 ottobre
1922 e coloro che militarono nelle legioni fiumane.

Art. 2.

Con decreto Reale, su proposta del Ministro per la grazia
e giustizia, saranno emanate le norme da osservarsi per pro-
vare il possesso dei requisiti stabiliti nel capoverso dell'arti-
colo precedente.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mahdando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 dicembre 1932 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

diziario prima della legge 24 marzo 1921, af 298. Alle cifre
suddette si applica la riduzione del 12 per cento disposta
dal R. decYeto-legge 29 dicembre 1980, n. 1780.
Gli ufficiali giudiziari che siano stati combattenti o legio-

nari fiumani ovvero che, nel periodo dal 23 marzo 1919 al
31 ottobre 1922,- abbiano partecipato ad azioni per la causa

nazionale hanno diritto, agli effetti della indennità supple-
mentare, all'abbreviazione o al riconoscimento anticipato di
un quadriennio di anziapità di servizio.
Per la determinazione della qualità di ex combattente sono

applicabili, gli articoli 41 del R. decreto 30 settembre 1922,
n. 1200, 6 del R. decreto-legge .27 öttobre 1922, n. 1462, e 1
del R. decreto-legge 18 dicembre 1992, n. 1037.

Art. 2.

Ë istituita a carico ddll'uilleiale giudiziario una tassa 6
favore dell'erario del 10 per cento sulPammontare comples-
sivo dei diritti e delle indennità di trasferta indicati nella
specifica di ciascun atto, ridotto, tale ammontare del 12 per
cento in conformità del R. decretodegge 29 dicembre 1930,
n. 1780. Le fiazioni di lira, agli effetti della tassa, sono cal-
colate per unità. Questa tassa ò riscossa nel Inodi e con le
sanzioni la vigore per le tasse ¢li quietanza, mediante appli-
cazione di marche dél valore -corrispondente sulPoriginale
degli atti da notificarsi od eseguiti, indicanti la specifica
dei proventi esatti,
La tassa anzidetta è stabilita in aggiunta a quella disposta;

a carico delle parti dalPart. 57 del testo organico approvato
con R. decreto 28 dicembre 1924, n. 2271. L'uínciale giudi-
ziario, il quale in qualsiasi modo riscuota dalle parti in tutto
o in parte l'ammontare della tassa indicata nel presente arti.
colo, è soggetto, salva l'azione penale, alle sanzioni discipli-
nari di cui all'art. 8, comma 1•, caldolata la pena peenniaria
sulla somma illegalmente percepita dalle parti.
La stessa tassa del 10 per cento è dovuta sulle percentuali

spettanti agli ufficiali giudiziari sui crediti reduperati dallo
Stato in base ai campioni ed è trattenuta dal procuì•atore del
Registro all'atto del pagamento delle dette percentuali.

MussouxI -- DE FRANCISÇI.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

LEGGE 22 dicembre 1932, n. 1675.
Modificazioni all'ordinamento degli utilciali giudiziari.

VITTORIO E31ANUELE III

PER GllAZI.\ DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 3.

Sui proventi di.cui al n. 1:delPart. 1 del testo organico ap-
provato con R. decreto 28 dicembre 1924, n. 2271, escluse le
indennità di trasferta, quando il. Joro ammontare superi la
somma di L. 30.000 annue Pulliciale giudiziario deve versare
allo Stato il 50 per cento della parte dei proventi riscossi che
ecceda la detta somma, ma non L. 48.000, ed 11 10 per cento
della parte eccedente le,L. 48.000. .

Il computo dei proventi, ai fini della precedente disposizio-
ne, è fatto senza detrazione dell'ammontare della tassa del
10 per cento stabilita daH%rt 2.

Art; 4.

Art. 1.

Agli ufliciali guidiniari, i quali non i proventi di cúl al n. 1
dell'art. 1 del testo organico approvato con T&. decoto 28 di-
cembre 1924, n. 2271, escluse le indennith di strasferta, non
vengano a conseguire annualmente, al netto della tassa era-
riale del 10 per cento, di cui allkrt. 2 della presente:legge,
quelli delle preture e dei tribunali L. 7000 e quelli delle Corti
di appello e della Corte di cassazione L. 7500, è dovuta una
indennità, a titolo di supplemento, fino a raggiungere tali
limiti, aumentata di L. 500 per ogni quadriennio fino al ven-
tesimo anno di servizio, tenendosi conto, per i relativi au.
menti, anche del servizio prestato da ciascun ulliciale giu-

Nei primi sette giorni di ogni mese gli ufficiali giudiziari
devono versare all'uflicio <lel registro il 50 per cento sulla
parte dei proventi percepiti durante il mese precedente che
eccede la somma di L. 2500, ma non le L. 4000, e iT 70 per
cento sulla parte dei proventi che eccede le L. 4000.
L'ufficiale giudiziario nel primo giorno di ciascun mese pre-

senta al cancelliere il repertorio con un estratto del medesimo
comprendente gli atti compiuti nel mese precedente. Nel-
l'estratto l'ufficiale giudiziario deve attestare che esso è con-
forme all'originale.
Il cancelliere stabilisce, facendone annotazione nel reper-

torio, la somma che Pufliciale giudiziario deve versare al-
Fufficio del registro e la comunica immediatamente el pro-
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enratore del Registro assieme all'estratto del repertorio da
lui vistato.

Art. 5.

Entro il 15 gennaio, il cancelliere trasmette al procuratore
del Itegistro il repertorio delPanno precedente.
Il procuratore del Registro, accertate la esattezza delle an-

notazioni fatte a repertorio e la regolarità dei versamenti,
liquida sul complesso annuale dei proventi la somma spet-
tante alPufficiale giudiziario, a termini dell'art. 3. Quando
l'ufficiale giudiziario ha percepito somme maggiori di quelle
spettantigli, il procuratore del Registro 10 invita a versare le

somme percepite in più entro il termine che all'uopo sta-
bilirà. Trascorso il detto termine, procede alla riscossione

con la osservanza delle disposizioni dell'art. 6. Qualora in-

yece risulti che l'ufficiale giudiziario non ha percepito intera-
mente la somma dovutagli, dispone il pagamento della diffe-
reliza a favore dello stesso ufliciale giudiziario non oltre il
mese di gennaio.
Le contestazioni che possono sorgere fra il procuratore del

Registro e l'ufficiale giudiziario sono decise, sentito il pnb-
blico ministero, con decreto non soggetto a impugnazione, dal
residente del tribunale, se trattasi di ufliciale giudiziario
della pretura o del tribunale, e da un magistrato delegato dal
primo presidente della Corte negli altri casi.
Eseguiti gli atti di sua competenza, il procuratore del Re-

gistro provvede alla restituzione del repertorio alla can-

celleria dove rimane depositato.

Art. 6.

Se l'ufficiale giudiziario nei termini stabiliti non esegue
all'ufficio del registro il versamento delle somme dovute, il
procuratore del Registro provvede alla esazione con la pro-
cedura stabilita per la riscossione delle tasse di registro.
Il termine indicato nell'ingiunzione per il pagamento è ri-
dotto a dieci giorni e contro la ingiunzione stessa non è
ammessa opposizione.
Trascorso il termine di dieci giorni stabilito nell'ingiun-
ione senza che sia stato eseguito il pagamento, l'ufficiale
giudiziario è sospeso dalPufficio fino a quando non abbia
luogo il pagamento. La sospensione è dichiarata e, ove del

caso, revocata, sentito il pubblico ministero, con decreto del

presidente del tribunale, se si tratta di ufficiale giudiziario
della pretura o del tribunale, ossero con decreto del prinio
presidente della Corte, negli altri casi, salsa peraltro l'azio-
ne disciplinare.

Art. 7.

L'ufficiale giudiziario deve segnare giornalmente nel re-

pertorio, prima dell'esecuzione, tutti gli atti richiesti e

ogni coinmissione ricevuta inerente all esercizio del pro-
prio ministero con l'ammontare in cifre e in lettere dei pro-
venti a qualsiasi titolo riscossi, coinprese le indennità di
trasferta. Deve segnare altresì nel repertorio le percentuali
sui crediti recuperati dall'erario dello Stato sui campioni
e nello stesso giorno dell'esazione.
Sull'originale di ogni atto e sulle copie deve essere ripro-

dotto il numero corrispondente del repertorio e la specifica
dei proventi col totale scritto in cifre e in lettere.
Gli atti insieme col repertorio devono essere immediata-

Tuente presentati al cancelliere o ad altro funzionario di can-

celleria, espressamente delegato dal cancelliere, per la ve-

rifica e il sisto.
Qualora per circostanze di assoluta urgenza non sia possi-

hile la preventiva iscrizione, l'ufficiale giudiziario deve indi-

enre, nell'apposita colonna delle annotazioni, il motivo del
ritardo.

In ogni caso la iscrizione a repertorio e la presentazione
al cancelliere per la verifica e per il visto devono esser

fatte nello stesso giorno dell'esecuzione o appena l'ufficiale
giudiziario sia rientrato in residenza.

Art. 8.

L'ufficiale giudiziario, il quale ometta di eseguire nel ter-
mine prescritto le annotazioni a repertorio ,ovvero indichi
i proventi in misura inferiore a quella percepita, è soggetto
ad una sanzione disciplinare consistente nel pagamento di
una somma da dieci a venti volte la somma occultata. Tale
sanzione è inflitta con la osservanza delle norme stabilite
per l'applicazione della pena disciplinare dell'ammenda,
comminata a carico degli ufficiali giudiziari dal testo orga-
nico approvato con R. decreto 28 dicembre 1924, n. 2271,
ed alla sua riscossione provvede il procuratore del Registro
con la procedura indicata nell'articolo 6. Ë sempre salva
l'azione penale.
Alla sanzione stabilita nel comma precedente può essere

aggiunta, nei casi più gravi, la sospensione per un tempo
non inferiore a quindici giorni. In caso di abitualità nella
infrazione si può far luogo alla destituzione.
Per la inosservanza della norma, di cui al primo capoverso

dell'art. 7, è applicabile un'ammenda disciplinare da L. 100
a L. 500.
Ferme le facoltà concesse al Ministro per la grazia e giu-

stizia dall'art. 213 del testo unico approvato con R. decreto
28 dicembre 1921, n. 2271, può ordinarsi, quando la gravità
dei fatti lo esiga, la immediata sospensione dell'ufficiale
giudiziario, anche prima che sia iniziato il procedimento di-
sciplinare. Si applica, anche per la eventuale revocazione, la
norma del capoverso dell'art. 6. Però anche per gli ufficiali
giudiziari addetti alle preture ed ai tribunali, tale facoltà

può essere esercitata dal primo presidente della Corte di

appello.

Art. 9.

Nelle sedi distaccate di pretura gli atti di competenza de-

gli ufficiali giudiziari, eccetto quelli di esecuzione, sono com-
piuti dall'usciere di conciliazione, il quale, in tal caso, per-
cepisce gli stessi diritti e le stesse indennità stabiliti per
gli ufficiali giudiziari di pretura.
Quando ricorrano motivi speciali può essere sostituito,

con provvedimento del pretore, dall'ufficiale giudiziario ad-

detto alla pretura.

Art. 10.

Nei procedimenti in materia civile e commerciale l'uffi.

ciale giudiziario è obbligato a valersi del servizio postale
per la notificazione degli atti, da eseguirsi fuori del Comune
di sua residenza o a distanza di oltre 10 chilometri dalla

sede de1Pufficio, eccetto i casi in cui la parte chieda che
la notificazione sia eseguita da lui personalmente.
L'obbligo di valersi del servizio postale sussiste anche per

la notificazione al contumace, prevista dal secondo capo-
verso dell'art. 385 del codice di procedura civile, salvo che
l'autorità giudiziaria non disponga o la parte non chieda
che sia compiuta personalmente dalPufficiale giudiziario.
La richiesta che l'atto sia notificato personalmente dal-

l'ufficiale giudiziario deve essere fatta per iscritto in calce

o a margine delfatto e deve essere firmata dallo stesso ri-

chiedente.
Ogni abuso dell'ufficiale giudiziario in ordine al suo in-

tervento personale nella notificazione degli atti è punito con
una ammenda disciplinare da L, 100 a L. 500.
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Art. 11.

Il diritto di urgenza è dovuto agli ufficiali giudiziari sol-
tanto per gli atti ad essi affidati nelle ore pomeridiane del
giorno antecedente a quello per il quale è ri_chiesta la ese-

cuzione.

Il diritto di urgenza in nessun caso si estende alle inden-
nità di trasferta, nè alla notificazione fatta per mezzo del
servizio postale.
La indennità di trasferta spetta all'ufficiale giudiziario

quando la distanza tra l'ufficio e il luogo in cui deve essere

compiuto l'atto è maggiore di tre chilometri e, nelle città
con popolazione superiore a 200.000 abitanti, di cinque chilo-
metri. Tale indenuità è dovuta per il viaggio di andata e

per quello di ritorno ed è stabilita in ragione di centesimi
quaranta per chilometro, con la riduzione del 12, per cento
disposta con R. decreto-legge 29 dicembre 1930, n. 1780. Essa
comprende il rimborso di ogni spesa.
Quando l'ufficiale giudiziario procede, su richiesta di una

stessa persona, a diversi atti del suo ufficio nella medesima
località, la indennità di trasferta è liquidata una sola volta.
La stessa norma si applica per il diritto di urgenza.

Art. 12.

Ë vietato agli ufficiali giudiziari di avere recapito per le
loro funzioni e di ricevere normalmente le parti richiedenti
il loro ministero in locali diversi da quelli assegnati presso
gli uflici giudiziari, ai quali sono addetti.
. 2 loro vietato altresì di assumere incarichi che non rien-
trino nelPesercizio delle loro funzioni.
Gli ufficiali giudiziari debbono tenere il repertorio in uf.

ficio e depositarlo presso il cancelliere al termine dell'anno.
Il deposito del repertorio presso il cancelliere deve essere

fatto altresl nel corso dell'anno, se per tramutamento o

altro motivo l'ufficiale giudiziario lascia l'ufficio.

Art. 13.

Per ragioni di servizio il Ministro per la grazia e giusti-
zia ha facoltà di disporre il tramutamento in qualunque
sede del Regno di un ufficiale giudiziario indipendentemente
dalla graduatoria ed anche senza che il posto sia messo a

concorso.

Eguale facoltà è concessa al primo presidente della Corte
di appello, sentito il pubblico ministero, per il tramutamento
degli ufficiali giudiziari da una ad altra sede compresa nel-
la circoscrizione della Corte.

Art. 14.

Con decreto del Ministro per la grazia e giustizia, di con.
certo col Ministro gaer le finanze, può essere aumentato il
numero degli ufficiali giudiziari negli •uffici dove l'ammon-
tare dei proventi percepiti nell'ultimo triennio, ripartito per
il numero degli ufficiali giudiziari che in seguito all'au-
nento si sarebbero addetti, dia una media annua non infe-
riore a L. 30.000.
Ë mantenuta in via temporanea, fino a che non sia rag-

giunto un numero di ufficiali giudiziari sufficienti ai biso-
gni del servizio, la facoltà concessa agli stessi ufficiali giu.
diziari di valersi dell'opera dei commessi per la notifica-
zione degli atti. Tale facoltà verrà a cessare nel giorno che,
per ciascun uilicio giudiziario, sarà stabilito dal Ministro
per la grazia e giustizia con proprio decreto.

Art. 15.

La presente legge entra in vigore il 1° luglio 1938.
Con Regi decreti, su proposta del Ministro per la grazia

e giustizia, di concerto col Ministro per le finanze, sarà

provveduto all'attuazione della presente legge, al coordina-
mento e alla integrazione delle norme e delle tariffe riguar-
danti gli ufficiali giudiziari, i loro commessi, gli uscieri giu-
diziari e gli uscieri di conciliazione, con facoltà di appor-
tare alle medesime quelle modificazioni che a tal fing fos-
sero necessarie ed opportune, nonchè di pubblicare un testo
umco.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di fa19a osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 dicembre 1932 . Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

IUSSOLINI - DE Fasseisci - Jcso.

Visto, il cuardaSigilli: DE FRANCISCI.

REGIO DECRETO 8 dicembre 1932, n. 1676.
Descrizione tecnica e termini di validità del francobollo di

propagandg per la Società « Dante Alighieri » da L. 100, desti.
nato ad uso delle Isole italiane dell'Egeo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 aprile 1932, n. 485, col quale è stata
autorizzata l'emissione di speciali francobolli di propaganda
per la Società nazionale « Dante Alighieri », destinati ad
uso delle Isole italiane dell'Egeo;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quelli per gli affari
esteri e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il francobollo da L. 100 di ipropaganda per la Società na-

zionale « Dante Alighieri » destinato a rappresentare le so-

pratasse di posta aerea delle corrispondenze impostate nelle
Isole italiane dell'Egeo è identico nella stampa e nel dise-

gno all'analogo francobollo emÿsso per uso del Regno, ma
presenta la dicitura « Isole italiane dell'Egeo - Posta ac-

rea » e la colorazione in azzurro ed in verde oliva.

Art. 2.

Il francobollo di cui al presente decreto sarà valido fino

al 31 gennaio 1933-XI, e non verrà ammesso al cambio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì S dicembre 1932 - -Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

l\IUSSOLINI -- ÛIANO -- eÏUNG.

Visto, il cuardasigilli: DE FRANCISCL
Registrato alla Corte dei conti, addt 2 Jennaio 1933 - Anno XI
Atti del Governo, refistro 328, foglio 1. - MANCINI.
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REGIO DECRETO-LEGGE 22 dicembre 1932, n. 1677.

Proroga al 31 dicembre 1933 del trattamento doganale stabi.
lito con II. decreto-legge 17 settembre 1931, n. 1190, sul carbone
di legna.

VITTORIO EMANUELE III

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di modificare
dazio.specifico del carbone coke
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per le corporazioni;
Abbiamo decretato.e decretiamo:

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la tariffa generale dei dazi doganali, approvata con
R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, e successiye modifica-
zion1;
Yisto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il R. decreto-legge 17 settembre 1931, n. 1190 ;
Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1931, n. 1187;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di determinare

il trattamento doganale del carbone di legna per l'anno 1933;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Fermo restando il dazio sul valore stabilito dal R. decreto-
legge 24 settembre 1931, D. 1187, è prorogato fino al 31 di.
cembre 1933 il R. decreto-legge 17 settembre 1931, n. 1190,
col quale è stato istituito il dazio dogenale di L. 4 il quintale
sul carbone di legna di cui a voce 606 della tariffa dei dazi
doganali.

Art. 2.

Il presente decreto, che entrerà in vigore col P gennaio
1933, sarà presentato al Parlamento per la sua conversione
in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 dicembre 1932 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

1\IUSSOLINI -- eÍUNG.

YiMo, il Guardasigilli: DE FRANCISEL
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 gennaio 1933 - Anno XI
Alli del Governo, registro 328, foglio 9. -- MANCINI.

REGIO DEORETO-LEGGE 29 dicembre 1932, n. 1678.
Modificazione del dazio doganale sul carbone coke.

Art. 1.

Il dazio di confine sul carbone coke (voce _b64Jià della tax
riffa) è stabilito in L. 24,50 la toinfellata, fermo restando il
dazio del 10 per cento sul valore, istituito con R. decreto-
legge 21 setteinbre 1931, n. 1187.

Art. 2.

Il presente dècreto entrerà in vigore 11 giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta (Jfpciale del Regno e sara
presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo dísegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiuntiue spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 dicembre 1932 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÃUNG.

Visto, il Guardasig¿lfi: DE FRANCISCI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 3 gennaio 1933 - Anno XI
Atti dei Governo, registro 328, foglio 10. -- MANCINL

REGIO DECRETO 14 ottobre 1932, n. 1679.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Cav. Andrea

Andreis », con sede in Gardola, frazione del comune di Tlgnale.

N. 1679. R. decreto 14 ottobre 1932, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, l'Asilo infantile « Cav. Andrea Andreis » con
sede in Gardola, frazione del comune di Tignale (Brescia),
viene eretto in ente morale con amministrazione autono-
ma, e ne è approvato, con alcune modifiche, lo statuto or-
ganico. -

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Redistrato alla Corte dei conti, addi 28 dicembre 1932 - Anno XI

REGIO DECRETO 14 ottobre 1932, n. 1680.
Erezione in, ente.morale dell'Asilo. infantile « Maria Josè di

Savoia », con sede in S. Giovanni, frazione del pomune
.
di Ca-

sarsa della Delizia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Yista la legge 27 giugno 1920, n. 1108, che reca provvedi-
menti a favore dell'industria mineraria;
Vista la tariffa dei dazi doganali approvata con R. deere-

to-legge 0 giugno 1921, n. SOG, e successive modificazioni;
Yisto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 102G, n. 100;

N. 1GSO. R. decreto 14 ottobre 1932, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, l'Asilo infantile « Maria Josè di Savoia », con
sede in S. Giovanni, frazione del comune di Casarsa della
Delizia (Udine), viene eretto in ente morale, sotto ammi.
nistrazione autonoma, e ne è approvato, con una modifica,
lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei coulì, addi 29 dic£mbre 1932 - Anno XI
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REGIO DECRETÓ 14 ottobre 19à2, n. 168f.
Erezione in ente morale de11'Asilo infantile « Cesare Triloca·

nato », con sede in Piove di Sacco.

N. 1681. R. decreto 14 ottobre 1û32, col quale, sulle pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
Pinterno, PAsilo infantile « Cesare Trincanato », con sede
in Piove di Sacco (Padova), viene eretto in ente morale
sotto amministrazione autonoma, e ne è approvato, con una
modifica, lo statuto organico.

Visto, il GuardagigillÌ: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte del conti, addt 29 dicembre 1932 - Anno X1

REGIO DECRETO 3 novembre 1932, n. 1682.
Erezione in ente morale della fondazione « Pio istituto Santo

e Itala Franchini », con sede in S. Ansano in Greti, comune di
Vinci.

N. 1682. R. decreto 3 novembre 1932, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, la fondazione « Pio istituto Santo e Itala Fran-
chini », con sede in S. Ansano in Greti, in _comune di
Vinci (Firenze), viene eretta in ente moralessotta ammi-
nistrazione autonoma, e ne è approvato, con alcune mo-

difiche, lo statuto organico.
Visto, il Gùardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 dicembre 1932 - Anno XI

REGIO DECRETO 3 novembre 1932, n. 1683.
Erezione in ente morale dell'Asûo infantile « Alessandrina

Plccioni-Ravizza », con sede in Acquapendente.

N. 1683. R. decreto 3 novembre 1932,. col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, l'Asilo infantile « Alessandrina Piccioni-Raviz-
za », con sede in Acquapendente, viene eretto in ente mo-
rale, sotto amministrazione autonoma, e ne è approvato,
con una modifica, lo statuto organico.

Visto, il Guardasigigi: DE FRANCISCI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addì 29 dicembre 1932 - Anno XI

REGIO DECRETO 22 ottobre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio ik soprannmnero
presso la Borsa valori di Milano sig. C.olumella Pietro.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale, irl data:4 settembre 1025,
n. 4084; col quale, fra gli altri, il sig.'Coluin 11(Piegò vûn-
me autorizzato a continuare nelPesercizio della g>rofessione,
quale agente di cambio in soprannumero presso la Borsa va-
lori di Milano ;
Vista la domanda, in data 21 luglio 1982-X, con la quale
il predetto Columella< ha chiesto di essere ammesso nel rilo-
lo degli agenti di cambio di detta Borsa;
Esaminata la posizione del menzionato sig. Columella in

ordine all'attività professionale finora da lui svolta come

agente di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agen-
ti di cambio, dalla Delputazione di borsa e dal Consiglio pro-
vinciale dell'economia corporativa di Milano;

Visto il R. decreto-legge n. 815 dél 30 giugno 1982-X;
Sulla proposta del NostgMinistyg Segretarip di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il sig. Columella Pietro è nominato agenie di cambio
presso la Borsa valori.di Milano, restando revocata l'auto-
rizzazione concessa allo stesso, con il menzionato decreto
Ministeriale 4 settembre 1925, per Pesercizio della profes-
sione quale agente di cambio in soprannumero.
Il Ministro propoliente è incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 22 ottobre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

'JUxo.

Registrato alla Corte dei conti, addi 9 novembre 1932 - Anne XJ
R6gistro n.,9 Finunge, foglio R. 256, -- GUALTIERI,

(7843)

REGIO DECRETO 22 ottobre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Milano sig. Bona Ettore.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE Ð'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale, in data 4 settembre 1925,
n. 4084, col quale,.fragli altri, il sig. Boffa Ettore venne au-
torizzato a continuare nelPesercizio della professione quare
agente di cambio in soprannumero presso la Borsa valori di
Sfilano;
Vista la domanda, in data 21 luglio 1932-X, con la quale 11

predetto Bofa ha chiesto di essere ammesso nel ruolo degli
agenti di cambio di detta Borma;
Esaminata la posizione del menzionato sig. Boña, in or-

dine all'attività professionale finora da lui svolta come agen-
te di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agen-
ti di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio pro-
vinciale dell'econo1Aia corporativa di Milano;
Visto il R. decreto-leggó 30 giugno 1932-X, n. 815;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il sig. Boña Ettore è nominato agente di cambio presso lai
Borsa valori di Milano, restando revocata l'autorizzazione
concessa allo stesso con il menzionato decreto Ministeriale
4 settembre 1925, per Pesercizio della professione quale
agente di cambio ja soprannumero,
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a San Rossore, addi 22 ottobre 1932 - 'Anno X

VITTORIO EMANUELE.

'eTUNG.

Registrato alla Corte del conti, addi 9 novembre 1932 - 'Anno X1
Registro n. 9 Finanze, foglio n. 25"/. - GUALTIERI. --i

(7842)
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REGIO DECRETO 22 ottobre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Milano sig. Fehr Federigo.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GILkZLi DI DIO E PEft YOLONTÄ DELLt NAZIONE

HE D'ITALIA

Visto il decreto 31iillsteriale, in. data 4 úttenihre 1925,
n. 408-1, col quale, fra gli altri il sig. Fein Federigo venne

autorizzato a continuare nell'e.dercizio della professione
qtiate age11te di cambio in sopranninnero presso la Ilovsa

yalori di 31ilano;
Tista la domanda, in data 21 Inglio 1932-X, coli la <pmid
il predetto Fehr ha chiesto di Vasere ammesso nel ritoh> de-

gli agenti di cambio di detta llorsa ;
Esaminata la posizione giypenziongto sig. Fehr, in or-

iline all'attività professionale finora da lúi svolta come

agente di cambio in soprannnmero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindaento degli agen-
ti di cambio, dalla Deputazione di horsa e dal Consiglio pro-
yinciale dell'economia corporativa di 3filano;
Tisto il R. decretodegge 30 giugno 1932.X, n. 815:
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di State

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il sig. Febr Federigo è nominato agente di cambio presso
la Borsa valori di 31ifano, restando revocata l'autorizzazio-
Re concessa allo stesso, con il menzionato decreto 3Iiniste-
riale 4 settembre 1925, per l'esercizio della professione qua-
Je agente di cambio in soprannumero.
Il Ministro proponente ò incaricato della eseenzione del

presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la régistrazione.

Dato a San Rossore, addì 22 ottobre 1932 - Anno X

.VITTOlilO E3lANEELE.

Ilegistrato alla Cor/c tir ¿ rrniti, utitli 9 unreinitre 1932 - .1ano VI
Iledis/ro n. 9 Finanze, far¡/io n. 253 GrirlŒlu

(7844)

ILEGIO DECHETO 22 ottobre 1032.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio .in soprannumero
,

presso la Borsa valoii di Milano nig. Giuliati Arcidade.

VITTORIO E31ANCELE lif

PEft CIL\Zif DI DIO 10 PIGI VOLONTÀ DIGI-LÁ i.\%1 \E:

llE IrlTALLk

Visto il decreto 3linistoriale, in data 1 settenthre 1925,
L. 4081, col quale, fra gli altri, il sig. Giuliari Arvidade
venne autorizzato a contimiare nell'esercizio della profes-
sione quale agente di cantbio in sopranituinero presso la
Eorsa valori di 31ilano;
Vista la doninnda, in data CL luglio JU2-X, emi la <piale
il predetto Giuliari ha cliiesto di essere aluulesso nel rtiolo
degli agenil di canthio di detta Dorsa;
Esantinata la posizione del menzionato sig. Giuliari, in

ordine all'attività professionale linora da lui svolta conie

agente di enmbio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindaento degli agen-

ti di cambio, dalla Deputazione di Lorsa e dal Consiglio pro-
yinciale dell'economia corporativ;t di 3Illano;

Visto il II. decreto-le e 30 giugno 1932-X, n. 815;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiaino decretato e decretiamo:

Il sig. Giuliari Arcidade ò nominato aconte di cambio
presso la Borsa valori di 31ilano, restando revocata l'auto-
rizzazione concessa allo stesso con il menzionato decreto Mi-
nisteriale 4 settembre 1023, pei l'esercizio della professione
quale agente di cambio ill so irannumero.
Il 3Ïiiiistro piopoliente ò incaricato della esècuzione .del

presente decreto che sinn toisinesso alla Coi·te dei conti per
la registrazione.

Dato a San Itassore, addi 28 ottol re 1932 - Anno X

VITTORIO I;3IANEELE.

JUNG.

Registrato alla Corte del enuti, atl,I) 9 norein1>re 1932 - Antto XI
neyistro it. 9 Flauu:e, tenilla n. et. = Gi scileni.

(7845)

REGIO DECRETO 22 ottobre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di .cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Alilano sig. Paoletti Guglielmo.

VITTORIO E3fANTELE III

PEI: GftAVIA DI DIO E PEli VOLONTA DELLA NAZIONE

RE ITITALIA

Yisto il decreto 3linisteriale, in data i settembre 1923,
n. 4081, col quale, fra gli altri, il sig. Paoletti Guglielmo
venne autorizzato a continuare nell'esercizio della profes-
sione quale agente di cambio in soprannumero presso la
Dorsa valori di 3Iilano;
Vista la domanda, in data 21 luglio 11)32-X, con la quale
il predetto Paoletti ha chiesto di essere ammesso nel ruolo
degli agenti di cambio di detta Borsa;
Esaminata la posizione del menzionato sig. Paoletti, in

ordine all attività professionale finora da lui svolta come

agente di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agen-
Il di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio pro-
sinciale delfeconomia corporativa di 3Iilano;
Yisto il 11. (leure.to legge 30 giugno 1932-X, n. 815,
Sulla proposta del Nostro 3linistro Segretario di Stato

per le Huanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Tl sig. Paoletti Guglielmo ò nominato agente di cambio
presso la Horsa valori di 3Iilano, restando revocata l'auto-
rizzazione concessa allo stesso con il menzionato decreto 311-
nisteriale 4 settembre 1925, per l'esercizio della professione
di agente di cambio m soprannumero.
Il 3finistro proponente è incaricato della eseenzione del

presente decreto che surn trasmesso alla Corte dei conti per
la regist c:izione.

Dato a San Rossore, addi 22 ottobre 10 2 - Anno X

YlTTOllO EMANUELE.

ÍCNG.

Rey frate olla Corte tit¡ cui urltli D narcin1;re 1932 - Anto XI
neyistro n. U Finan:e, [oyli n. Ed. - GERTIERI.

(784ti)
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REGIO DECRETO 22 ottobre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Milano sig. Strada Mario.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Iticonosciuta la necessitA di prorogare ulteriormente l'am-
ministrazione straordinaria commissariale;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro Se-

gretario di Stato, Ministro per le conporazioni, di concerto
con quello per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

RE D'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale, in data 11 settembre 1925,
n. 4767, col quale, fra gli altri, il sig. Strada Mario venne

autorizzato a continuare nell'esercizio della professione,
quale agente di cambio in soprannumero presso la Borsa

valori di Milano;
Vista la domanda, in data 21 luglio 1932-X, con la quale

11 .predetto Strada ha chiesto di essere ammesso nel ruolo

degli agenti di cambio di detta Horsa;
Esaminata la posizione del menzionato sig. Strada in or-

dine all'attività professionale finora da lui svolta conie

agente di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli esiiressi dal Sindacato degli agen-
ti di cambio, dalla Deiputazione di horsa e dal Consiglio pro-
vinciale .dell'economia corporativa di Milano;
Visto il R. decreto-legge 30 giugno 1932-X, n. 815;
Sulla proposta del 'Nostro Ministro Segrétitrio di Stato

per. le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

I: prorogata fino all'insediamento dei normali organi am-
ministrativi dell'Ente nazionale per la mutualità scolastica
italiana, di cui all'art. 3 della legge 3 gennaio 1929, u. 17,
ed in ogni caso non oltre il 30 giugno 1933-XI, la durata
della gestione commissariale, presso la Società scolastica di
mutuo soccorso « Mutualità scolastica italiana ».

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato.a Roma, addl 17 novembre 1932 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MPSSOLIN1 -- IORCOIÆ.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 17 dicembre 1932 - Anno XI
Jregistro n. 3 Corporazioni, foUlio n. 96. - BI:TTAzzi.

(7841)

11 sig. Strada Mario è nominato agente di cambio presso
la Borsa valori di Milano, restando revocata l'autorizzazio-
ne concessa allo stesso con il menzionato decreto Ministe-
riale 11 settembre 1925, per l'esercizio della professione
quale agente di cambio in soprannumero.
Il Ministro proponente è incaricato .

della esecuzione del

presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 22 ottobre 1932 - Anno X

- YITTORIO EMANUELE.
JUNG.

Tiegistrato alla Corte dei conti, addi 9 novembre 1932 - Anno XI

Registro n. 9 Finanze, foglio n. 252. - GUALTIERI.

(7847)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 51)-GIS M.
IL I'lti:FI:TTO

DELLA PROVINCIA III ColilZIA

Veduti il R.' decreto 7 aprile 19:'7, n. Jul, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
riute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1996, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le 'struzioni contenute nel decreto tali-
nisteriale 5 agosto 102G per la esecuzione del Itegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 31ini-

steriale:

REGIO DEORETO 17 novembre 1932.

Proroga della straordinaria gestione della Società scolastica
di anutuo soccorso « Mutualità scolastica italiana ».

VITTORIO EMANUELE III

PEIt GIIAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto e giugno 1927, col quale furono sciol-
ti il Comitato esecutivo e gli altri organi elettivi della .So-

cietà di mutuo soccorso « Mutualità scolastica italiana » con

sede in Milano, e nominato un Regio commissario;
Veduta la legge 3 gennaio 1929, n. 17, sul riordinamento

della Mutualità scolastica, la quale, tra l'altro, dispone lo
scioglimento della Società di mutuo soccorso « Mutualità

scolastica italiana » ed il trasferimento del patrimonio di
essa alPEnte nazionale per la mutualità scolastica, con sede
in Roma, creato con Part. 3 della.legge stessa;
Veduti i Regi decreti 16 settembre 1927, 20 gennaio e

18 ottobre 1928, 12 settembre 1929 e 22 febbraio, 21 Inglio
1930, 15 gennaio e 24 luglio 1931 e 7 gennaio 1932 coi quali
fu prorogata la gestione commissarialej

Decreta :

Il cognome del sig. Markic Giuseppe fu Mattia e della fu

Maria Stanic, hato ad Anicosa il 13 marzo 1878 e residente
a Zaanedveie (Salona), è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Marchi ».

Uguale restiinzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Markic Caterina fu Stefano kamenseek, nata ad Ani-
cova il 12 aprile 1893, moglic;

Markie Leopoldo, nato ad Anicosa il 5 dicembre 1906,
figlio ;

Markic Ernesto, nato ad Anicova il 2 gennaio 1908,
figlio;

Martic Venceslao, nato ad Anicova il i agosto 1000,
figlio;

Markic Felicita, nata ad Anicova il 13 marzo 1911,
figlia;

Martic Romano Guglielmo, nato ad Anicosa il 13 no-
vembre 1916, figlio;

Martic Stefania Matilde, nata ad Anicova il 2G dicem.

bre 1920, figlia ¡
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Markic Rodolfo, nato ad Anicova il 17 settembre 1922,
Tiglio ;

Markic Maria Natalia, nata ad Anicosa il 12 gennaio
*,1925, figlia;

Markic Vittorio, nato ad Anicova il 15 ottobre 1927,
figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Sa-
lona d'Isonzo, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4
.e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 1° ottobre 1932 - Anno X

ll prefetto: TIENGO.
(7317)

N. 50-G-19 31.

IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il It. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

gutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto niini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Markie Giuseppe fu Matteo e di Maria
Zimic, nato a Descla (Salona d'Isonzo) l'11 marzo 1891 e

residente a Desela (Salona d'Isonzo), è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Marchi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Markic Luigia di Francesco Vizin, nata a Moncorona
il 4 febbraio 1895, moglie;

Markic Ludmilla, nata a Descla il 12 novembre 1923,
figlia;

Markic Vera, nata a Descla il 2 settembre 1925, figlia;
Markic Luigi fu Matteo, nato a Descla il 6 gennaio

1893, fratello.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Sa-
lona d'Isonzo, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 1° ottobre 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(7318)

N. 50-050 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
Juzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi.
Disteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Markic Antonio fu Martino e della fu
Bajec Agnese, núto a Montenero d'Idria il 20 maggio 1854
e residente ad Idria, è restituito, a tutti gli. efetti di legge,
nella forma italiana di « Marchi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Martic Amalia fu Antonio Hladnik, nata a Kriznagora
il 21 settembre 1871, moglie.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Idria,

sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del suc-
citato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle istru-
zioni anzidette.

- Gorizia, addì 1° ottobre 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(7319)

N. 50-651 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel IL decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto afi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Markic Francesco fu Giacomo e della
fu Lampe Geltrude, nato a Salloga il 24 febbraio 1877 e resi-
dente a Montenero d'Idria, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella foma italiana di « Marchi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Markic 31argherita fu Giuseppe Rupnik, nata a Salloga
il 28 febbraio 1872, moglie;

Markie Maria, hata a Montenero il 3 settembre 1904,
figlia.
Il presente decreto, a cura delFautorità comunale di Mon-

tenero d'Idria, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai an. A
e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 1° ottobre 1932 - Anno X

Il prefetto: TmNao.
(7320)
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N. 50-652 M. e residente a Longo (Bergogna), ò restituito, a tutti gli
IL PREFETTO effetti di legge, nella forma italiana di « Laurenti ».

DELLA PIt0VINOIA DI GORIZIA Uguale restituzione e disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 4û4, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
.

Lavrencic Maria fu Francescö Mutid1, nata a lšcheibs
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 11 7 settembre 1802, moglie;
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della Lavrencic Ernestina di Giovanni, nata a Longo il 9 ago-
,Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- sto 1921, figlia;
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- Lavrencic Carlo di Giovanni, nato a Longo il 25 otto-
legge anzidetto; bre 1923, figlio;
Veduto l'elenco del cognomi da restituin in forma ita· Lavrencic Teresa fu Antonio Marcola, nata a S. Elena

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini- al Natisone il 19 settembre 1857, _madre;
steriale; Lavrencic Ignazio fu Antonio Marcola, nato a Longo

Decreta: il 25 gennaio 1882, fratello;
Lavrencic Antonio fu Antonio Marcola, nato a LongoIl cognome del sig. Martic Antonio di Antonio e della fu il 21 febbraio 1897, fratello.3faria Hajan, nato a Zeliccini Val Zala (Idria) il 2 novem-

bre 1882 e residente a Zeliccini Val Zala (Idria), è resti- Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Ber-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italÌana di gogna, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
« Marchi ». del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni

altra esecuziope secondo le norme di cui ai un. 4 e õ delleUguale restituzione è disposta per i seguenti suoi faml¯ istruzioni anzidette.gliari:
Markic Maria di Giuseppe Logar, nata a Zibrse il 22 Gorizia, addì 1• luglio 1932 - Anno X

gennaio 1889, moglie ;
Markic Antonio, nato a Jeliccini Val Zàla il 29 ottobre

1912, figlio ;
Martic Francesco, nato a Jeliccini Val Zala il 10 gen-

naio 1914, figlio ;
Markic Maria, nata a Jeliccini Val Zala 4 1° novem-

bre 1915, figlia;
IMartic Maria, nata a Jeliccini Vaël Zala il 9 novembre

1917, figlia;
Markic Stefano, nato a Jeliccini Val Zala 11 1° dicem.

bre 1919, figlio ;
Martic Giovanni, nato a Jeliccini Val Zala il 15 maggio

1922, figlio;
3IarÌtic Stanialava, nata a Jeliccini Val Zala il 17 otto-

bre 1926, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Idria,

sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del suc-
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle istru-
zioni anzidette.

Gorizia, addì 10 ottobre 1932 - Anno X

11 prefetto: TIENGO.
(7315)

N. 50-92 L.
IL PitEFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel it. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto His
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Lavrencic Francesco fu Antonio e di
Cencis Maria, ngto a Longo (Bergogna) il 3 novembre 1885
e residente a Longo (Bergogna), è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Laurenti ».

Il prefetto: TIENGO.
(7321)

N. 50-89 L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti 11 It decreto 7 aprile 11)27, n. ist, .che estende a
tutti i terrltori delle nuove Provinäle le disposizioni conte-
note nell décreto-legge 10 gennaio 1020, n. 11, sulla resti-
tazione in forma italiana del cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decyëto hii-
nieteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge ansidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
glian:

Lavrencic Caterina di Atattia Rosic, nata a Longo il
3 ottobre 1889, moglië.
Il presente decreto, a cura delfautorità comunale di Ber.

gogna, sarà notificato alPinteressato a termini dell'art. 2
del succitato decreto afinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 1 luglio 1932 - Anno X

Il prefetto: THCNGO.
(7316)

N. 50-659 M,
IL PREFETTO

DELLA PROVÍNCIA DI GORIZIA
- 11 cognome del sig. Lavrencic Giovanni fu Antonio e di Vedati 11 R. decreto ? aprile 1927, n. 494, che estende a
Marcola Teresa, nato a Longo (Bergogna) il 16 maggio 1879 tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conté
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nute nel R decreto-legge 10 gennaið 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tri:lantina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per in esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma its

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Markic Giuseppe fu Bartolomeo e della
fn Maria Brescak, nato a Dragovizza il 23.settembre 1878 e
residente a Dragorizza, è. restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Marchi .

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoijami-
gliari:

Mai-kic Maria di Giovanni, nata a Dragorizza il 23 ago-
sto 1890, moglie ;

Martic Giuseppina, nata a Dragorizza il 18 marzo 1901,
ßglia ;

Markic Stanislao, nato a Dragorizza il 20 maggio 1913,
âglid;

Martic Olga, nata a Dragovizza il 28 ngésta 1922, figlia;
Markie Giuseppe, unto a Dragorizza il 6 febbraio 1921,

figlio;
Martic Luigi, nato a Dragorizza il 1" gennaio 1930, fi-

glio;
Markic Maria Mafalda, nata a Dragovizza il 26 novem-

bre 1927, figlia ;
Markic Anna, nata a Dragorizza il 27 novembre 1929,

flglia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Gar-

garo, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 3 agosto 1926 ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le notme di cui ai un. I e 5 delle istru-
zioni anzidette.

Gorizia, addì 1° ottobre 1932 - Anno X

18 prefeito: TIENGO.
(7328)

N. 50-000 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI OORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile -1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le diepösizioni conte
unte nel R decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla reatte
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per in esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognonie del sig. Markic Filippo fu Cristiano e della fu
Maria Shogar, nato a Dragorizza il 3 aprile 18T1 e residente
n Dragorizza (Gargaro), è restituito a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Marchi ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Gar-
garo, sarà notificato all'interessato a termini delPart. 2 del

succitato decreto Alinisteriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle istrir
zioni anzidette.

Gorizia, addì 1° ottobre 1932 - Anno X

lj prefetto : Timeo.
(7329)

N. 50-601.M.

IL PREËËTTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restii
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi•
nisteriale 5 agosto 1926 per in esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ite-

liina compila‡o ai sensi delPart. 1 di dëttö décNtn Àì$-
steriale;

Decreta:

11 cognome del sig. Markic Giovanni fu Antonio e della
fu Orsola Petrevicic, nato a Dragovizza l'11 giugno 1864 e
residente a Dragorizza (Gargaro), è restituito, ä tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Marchi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Markic Caterina fu Giuseppe, nata a Dragorizza il 2 no-
vembre 1861, moglie;

Markic Teresa, nata a Dragovizza il 20 ottobre 1890,
figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Gar-

garo, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 délle istrus
zioni anzidette.

Görizia uddl 1° ottobre 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.,
(7330)

N. 50-662 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le infiniziörú èòntenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita,

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Martic-Michele di Stefano e della fu
Agnese Kogoj, nato a Dragevizza il 2 settembre 1878 e resia
delite a Dragorizza, è restituito, a tutti gli effetti di legger
nella forma italiana di « Mrchi ».
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Ugnale restituzione è -disposta. per i seguenti suoi fami
gliari:

Markic Maddalena fu Ermacora Pavisie, nata a Cal di

Canale il 1° luglio 1881, moglie;
Markic Rosalia, nata a Dragovizza il 12 luglio 1909,

figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorita comunale di Gar

garo, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del

suðëitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di cui.ai nn. 4 e 5 delle istrn-
zioni anzidette.

Gorizia, addì 1° ottobre 1932 - Anno X

Il prefetto: Tumoo.
(7330)

Veduto l'elenco dei cognomi. da restituire in forma ita-
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome della signora Vizin Luigia in Marchi di Fran-
cesco e di Maria Rijavec, nata a. Moncorona il 4 febbraio
1895 e residente a Descla (Salona d'Isonzo), è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Visin ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Sa,
lona d'Isonzo, eara notificato' alPinteressata a termini del.
Part. 2 del s«citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed
avrà ogni altra eëecuzione secondo le norme di cui ai un. I
e 3 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 1° ottobre 1932 - A11no X

N. 30 003 M.

IL PItEFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Ved.uti il R. decretò 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territóri delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto·legge 1(' gennaio 1920, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana del cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto IMi-

nisteriale 5 agosto 102(i per in eseenzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. I di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Markic Francesco di Giovanni e di

Caterina Markic, nato a Dragovizza PS ottobre 1891 e re-

sidente a Dragovizza, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Marchi ».

Uguale restituzione è disposta per 1 seguenti suoi fami
gliari:

Stai•kic Carolina Margherita di Maria Markie, nata a

Dragovizza il 20 febbraio 1895, moglie;
Martic Olga, nata a Dragovizza il 30 aprile 3021, figlia;
Markic Vida, nata a.Dragovizza il17 aprile 10p, tiglia;
Markic Iolanda, nata a Dragovizza l's gennaio 1928,

figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità coinunale di Gar-

gar , sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del

sneeltato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al-

tra esecuzione secondo le norme di cui ai Un. Je 3 delle istru-

zioni anzidette.

l prefetto: Tissoo.
(7333)

N. 50-658 M.
IL PREFETTO

DELLA PudWNo1A bYeonizIA

Veduti il Re decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende &

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti,
tuzione in forma italiana del cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi·
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma Itá·

iinna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Minia
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Markic Giovanni fu Andrea e della fu

Agnese Suligoi, nato a S. Spirito il 15 giugno 1007 e residen-

te a Gargaro, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Marclii ».

I'guale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

31arkie Andrea, nato a S. Spirito il 23 luglio 1806, fia-
tello;

Markic Alfonso, nato a S. Spirito l'S settembre 1903,
fratello.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Gar-

garo, sarà notificato all'interessato a termini den'art. 2 del

succitato decreto Ministeriale 3 agosto 1920 ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle istru.

zioni auzidette.

Gorizia, addì lo ottobre 1932 - Anno N Gorizia, addì 1° ottobre 1932 - Anno X

ll prefeito: TIENGO. I þY¢f6ft0: TIENGO.
(7332) (7327)

N. 50-1 Y· N. 50-682 M.

IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte· tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-

note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti· aute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiano dei cognomi delle famiglie della tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie deUm

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto, nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto.; legge anzidetto;
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Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Markie Stefano di Matteo e di Tomazic
Maria, nato a Marchici (Salona) il 26 febbraio 1863 e resi-
dente a Merna, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Marchi ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Markie Maria di Andrea Kobal, nata a S. Lucia il I set-

tembre 1809, moglie;
Alarkic Luigi, nato a Plava il 7 aprile 1902, figlio;
Markic Cecilia, nata a Plava il 30 ottobre 1909, figlia;
Markic Ottilia, nata a Vertozza (Merna) il 29 giugno

1923, fig.lia ;
IMarkic Cecilia di Cecilia Markie, nata a Vertozza (31er-

na) il 23 agosto 1929, nipote.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di 3Ier-

na, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto 3Iinistèriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 1 ottobre 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(7346)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che il 29 dicembre 1932-XI è stato presentato alla Presidenza
della Camera dei deputati il disegno di legge per la conversione in
legge del R. decreto 2 dicembre 1932, n. 1620, recante disposizioni per
lavori urgenti di restauro e di consolidamento della Basilica di
S. Marco in Venezia,

CON CO IlSI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO

Aumento del posti di applicato tecnico nel ruolo del Alonopoli
di Stato messi a concorso col decreto Ministeriale 4 giu.gno 1932-X.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 4 giugno 1932-X, registrato alla Corte
dei conti il 2 luglio successivo, registro 4 Monopoli, foglio 244, con il
quale è stato indetto un concorso per esami per la nomina a 44 posti
di applicato tecnico (grado 126) nel ruolo di seconda categoria dei
Monopoli di Stato così ripartiti: n. 24 posti nella branca di servizio
a Coltivazioni » e n. 20 posti nella branca di servizio « Manifatture
e magazzini tabacchi greggi e lavorati »;

Visto il decreto di S. E. 11 Capo del Governo 17 dicembre 1932-X
che autorizza a bandire concorsi per l'assunzione ad impieghi delle
'Amministrazioni dello Stato nell'anno 1933-XI, e detta norme per
Tammissione ai concorsi suddetti;

Decreta:

I posti di applicato tecnico (grado 126, seconda categoriai messi
a concorso'col succitato decreto Ministeriale 4 giugno 1932X sono

elevati da 44 a 69, e più precisamente da 24 a 29 quelli per la branca
di servizio a Coltivazioni » e da 20 a 40 quelli per la branca di ser-
vizio a Manifatture e magazzini tabacchi greggi e lavorati ».
Il termine massimo del 5 gennaio 1933-XI, stabilito dal detto

decreto per la presentazione delle domande e dei documenti prescritti
per l'ammissione al concorso, è prorogato fino a tutto il 10 feb-
braio 1933-XI.

Oltre ai documenti richiesti dal detto bando i candidati dovranno
esibire, nei termini predetti, un certificato, rilasciato dalla compe-
tente autorità, comprovante l'iscrizione al Partito Nazionale Fascista
o af Fasci giovanili di combattimento.

Per coloro che risultino iscritti al Partito Nazionale Fascista
prima del 28 ottobre 1922 è concessa, sul limite massimo di età, sta-
bilito per l'ammissione al concorso tanni 26) una proroga di durata
pari al tempo per cui essi, anteriormente al 28 ottobre 1922 apparten-
nero al Partito.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-1918, oltre alla copia dello stato di servizio e del foglio matrico-
lare annotato delle benemerenze di guerra dovranno produrre anche
la dichiarazione integrativa di cui alla circolare n. 588 G. M. - 1922.

Le prove scritte avranno luogo nei giorni 13 e 14 marzo 1933-XI,
nelle sedi ché saranno tempestivamente comunicate agli aspiranti.

Per quanto non è previsto riel presente decreto valgono le disgo-sizioni contenute nel ripetuto decreto Ministeriale 4 giugno 1932-<.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 4 gennaio 1933 - Anno XI

Il Ministro: JUNG.
(7)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Scioglimento d'ufBcio di cooperativa.
Si avverte che, ai sensi e per gli effetti dell'art. 8 del R. decreto-

legge 11 dicembre 1930, n.. 1882, la Società anontma cooperativa di
consumo di Villa Cadè (Reggio Emilia) non avendo per oltre due anni
depositato al Ministero delle corporazioni il bilancio annuale e non
avendo in detto periodo compiuto atti di amministrazione o di ge-
stione, sarà dichiarata sciolta ad ogni effetto di legge con decreto
del Niinistro per le corporazioni, da emanarsi trascorso un mese dalla
presente inserzione.

Chiunque vi abbia interesse può fare opposizioni o comunicazioni
al Niinistero delle corporazioni entro 11 termine citato.

(7881)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Costituzione del Consorzio per la costruzione e manutenzione
della strada interpoderale « Tufaie-Villa Sesta » in provinciadi Siena.

Con Regio decreto in data 20 ottobre 1932-X, registrato alla Cot'to
dei conti addl 14 dicembre 1932, al registro n. 18, foglio 296, è stato
costituito il Consorzio per la costruzione e la gianutenzione della
strada interpodenle Tufaie-Villa Sesta in cotnane di hio11talcino
(Siena).

(7875)

Iticonoscimento del Consorzio di irrigazione « Canale Fossaz »in provincia di Aosta.
Con R. decreto 27 ottobre 1932, registrato alla Corte dei conti il

12 dicembre successivo, registro n. 18, sulla proposta del Ministro
per l'agricoltura e le foreste, à stato riconosciuto, ai sensi del R. de-
creto 13 agosto 1926, n. 1907, 11 Consorzio di firigatiolle « CanaleFossaz » con sede in Villanova Baltea, provincia di Aosta.
Il detto Consorzio, di cui fanno parte 156 (153 a scopo irriguo

e 3 a scopo industriale) ditte, con un comprensorio di ettari 49.09.29,è stato costituito nell'assemblea generale degli interessati, tenutasi,
a norma di legge, in Saint Nicolas 11 18 gennaio 1931, in seguito adomanda di alcuni proprietart.

(7876)
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Iticonoscimento del Consorzio di irrigazione « Fonda dei Prati »
in provincia di Alessandria.

Con R. decreto 20 ottobre 1932, registrato alla Corte dei conti il
12 dicembre successivo, registro n. 18, sulla proposta del Ministro per
l'agricoltura e le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto
13 agosto 1926, n. 1907, il Consorzio di irrigazione « Fonda dei Prati »,
con sede in Castello d'Annone, provincia di Alessandria.
Il detto Consorzio, di cui fanno parte 53 ditte, con un compren-

sorio di ettari 30.3&.50, è stato costituito nell'assemblea generale degli
interessati, tenutasi, a norma di legge, in Castello d'Annone il 14 set-
tembre 1930, in seguito a domanda di alcuni proprietari.

Essendo detti certificati mancanti del mezzo foglio di compar-
timenti semestrali (3a e ga pagina), si diffida chiunque possa avervi
interesse che, trascorsi sel mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che
siano state notificate opposizioni, si provvederà senz'altro alla
chiesta operazione d1 tramutamento al sensi dell'art. 169 del vigente
regolamento del Debito pubblico approvato con R. decreto 19 feb•
braio 1911, n. 298.

Roma, 27 agosto 1932 Ann , A

11 direttore generale• CIAnocca.

(6420)

(7879)

Nomina del presidente del Consorzio di irrigazione
« Sinistra Piave » in provincia di Treviso.

Con R. decreto 27 ottobre 1932, registrato alla Corte dei conti il
30 novembre successivo, registro n. 18, foglio n. 7, ai sensi dello

leggi vigenti in materia, il dottor Lorenzo Coletti è stato nominato
presidente del Consorzio di irrigazione a Sinistra Piave-Canale Ema-
nuele Filiberto di Savoia o con sede in Conegliano (Treviso).

(7880)

MINISTERO DELLE FINANZE

Accreditamento di notaio.

Con decreto del Ministero delle finanze in data 23 dicembre

1932-XI 11 signor dott. Rubino Tommaso fu Luigi, notaio residente

ed esercente in Bari, A stato accreditato presso quella Intendenza

di finanza iper le operazioni di Debito pubblico e della Cassa depo-
siti e prestiti.

(7866)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessioni di exequatur.

In data 24 novembre 1932-XI, è stato rilasciato l'exequatur al
signor Alberto Del Buono, console onorario di Danimarca e d'Islanda
a Livorno.

(7887)

In data 10 dicembre 1932-XI, è stato rilasciato l'exequatur al
signor Roger Eyraud, agente consolare di Francia a Lipari.

. (7888)

In data 10 dicembre 1932-XI, è stato rilasciato l'exequatur al
signor Pietro Amoretti, agente consolare di Spagna a Imperia.

(7889)

In data 15 dicembre 1932-XI, e stato rilasciato l'exequatur al
Signor Rodolfo I ezzi, console generale onorario di Ungheria a Napoli.

(7890)

In data 15 dicembre 1932-XI, è stato rilasciato l'exequatur al
signor Domenico Coccon, console generale onorario di Ungheria a

.Venezia.

(7891)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREEIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DilBda per tramutamento di titoli del consolidato 3,50 % (1906).

(3s pubblicazione). Avviso n. 43.

É stato chiesto 11 tramutamento in titoll al portatore del se-

guenti:certificati di rendita del consolidato 3,50 % (1906):
1. N. 558715 di L. .122,50 intestato a Faravelli Ernesta fu Fran.

Cesco, nubile, domiciliata in Torrazza di S. Maria della Versa

(Pavla)¡
2. n. 475545 di L. 486,50 Intestato a Faravelli Paola fu France-

Sco, interdetta, sotto la tutela di Amalia Faravelli fu Francesco, nu.
bile, domiciliata in Torrazza di Santa Maria della Versa (Pavia):

8. N. 558717 di L 122,50 intestato a Faravelli Amalla fu Fran-

Cesco, nubile, domicillata in Torrazza di Santa Maria della Versa

(Pavia).

MINISTER.0 DELLE FINANZE
OfREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. 1 - PORTAFOGLIO

N. 2.

Media dei cambi e delle rendite

del 3 gennaio 1933 -- Anno XI

S. U. America (Dollaro) . . . . . . . . . . . 19.52

inghilterra (Sterlinay . , , a . , , , , , . . 65.18

Francia (Franco) . . . . , , , , , . , , , 76.15

Svizzera (Franco) , , , . , , . . . . . « 375.50

Albania (Franco) . . . . . . . . . . • • • s
-

Argentina (Poso oro) . , , , , , . . . . .
-

Id. (Peso carta) . , , , , . . . . . . 4.25

Austria (Shilling) . . . . . . . . a • • • •
-

Belgio (Belga) . . . . . . . . , , , , . « 2.707

Brasile (M11reis) , . , , . . . . . . . . . -

Bulgarta (Leva) . . . . . . . , , . . . .
-

Canade (Dollaro) . . . . . , , , . , e . 17.25

Cedostovacchta tCorona) , , , . . . . . . . . 58.02

Cile(Peso) .....,,as.. -

Danimarca (Corona) , , , , , . , , . , , 3.33

ggitto (Lira egiziana) . . , , . . . . . . . . -

Germania (Belchsmark) . . . . . . , , , . . 4.662

Gr tã(bracra .....a....... -

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . . . . -

Norvegia (Corona) . , , , , , , . , . . . . . 3.35

Olanda fFiotino) . . , . . . . . 4 . . . . . 7.86

Polonia
.
tZloty) . à . . . . , e a . • • • • 219 -

Rumenia (Leu) . a . a . . • • • • . e • • -

Spagna (Peretay . . . . . . . . . . . . . . 159 -

Svezia (Coronay . . . , , , . . . . . . . 4 3.562

Turchia (Lira- turca) . . , , . , , . . . -

Ungherta (Pengo) . . . . . . . . . . . . . -

U. R S. S. (Cervonetz) , . . . . . . , , . . -

Uruguay (Peso) · e . a . . , • • • s. e -

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . , , e . 80.70

Id. 8,50 % (1902) . . , , , . . , , . . , 76.425

[d. 3% Iordo . . . . . . , , . , , 55.55

Consolidato 5 % . . . , , , , , , , , 84.60

Buo i novennali. Scadenza 1941
. , , , , , . . 101.525

Id. Id. Id 1934
. . . . , , , , 100.95

Id. 1d. Id. 1940 . , , , , . . . 101.475

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . , . , , , , 86.875
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAI.E DEL DEBITO PUBBLICO

(2 pubblicazione)· Rettifiche d'intestazione. (ENCNCO B. Ž4).
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-

blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della LNTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 8 4 6

Cons. 5 /, 513052 400 - Silvestri Filomena e Cristina fu Riccardo, Silvestre Filomena e Cristina, minori sotto
a ðl3053 200 - minori sotto la p. p. della madre Scinto la tutela di Scinto Amalia, dom. a Salerno.

Alaalia, dolo. a Salerno. La seconda ren- La seconda rendita é con usuf. Vital. a
dita è con usut, vital, a Sainto Amalia fu Scinto Amalia fu Nicola, ved. di Silvestre
Nicola, ved. di Silvestri Riccardo, dom. a Riccardó. dom. a Salerno.
Salerno.

a 164707 2000 - Arnaboldi Emanuele fu Emilio, dom. a Cas- Arnaboldi Vítlorio-Emanuele fu Emilio, dom.
sina Rizzardi (Como); con usuf. Vital, a come dontro; con usuf. Vital a Silvani Ma-
Silvani Maria fu Carlo, ved. di Arnaboldi ria fu Carlo, ved. di Arnaboldi Emilio, in-
Emilio,.interdetta sotto la tutela del figlio terdetta sotto la tutela del figlio Arnaboldi
Arnabordi Emanuele. y¿ttorio-Emantiele.

s . 177667 25 -. Butarfone Eugenia di Basilio, nubile, Ë0ni. Beriartone Eugenia di Basilio, nubile, dom.
a Demonte (Cuneo). come contro,

a 274320 ð00 - Toro Gregorio fu Francesco, minore sotto la Toro Francesco-Cregorio fu Francesco, mi-
tutela di Esposito Felice fu Andrea, domi. nore, ecc. come contro.
ciliato a Nicastro (Catanzaro).

s 504655 1100 - Ceriello Ettore fu Luigi domiciliato a La- Ceriello Ettore fu Luigi, domiciliato home
Cons. 5% 54288 500 -... viano (Salerno), con usut. vitale a Masi contro; con usuf. Vital. a Masi Maria-Ar-
Littorio Arcangela fu Pietro, ved. Ceriello, domi- cangela fu Pietro, Ved., ecc. come contro.

, 61333 300 - ciliata a Laviano.

g 30071 120 - Senes Rosalia fu Edoardo, moglie di de Senes Rosalia fu Edoardo, moglie di Fenari
Fenari Giovanni, domicilata a Napoli, vin- Giovanni, domiciliata a Napoli, vincolata.
colata.

Cons. 5 g 301034 100 -- Giraldi Modesta fu Francesco moglie di Ra- Giraldi Modesta fu Francesco, moglie di Re-
baudo Giulio, domiciliata a Bozzoli (Ge- baudo Giulio, domiciliata come contro,
nova).

Cons. 5 % 69454 130 - Peretto Ella fu Pietro, minore sotto la p. p. Peretto Ellia fu Pietro, minore, ecc. Come
Littorio della madre Barghi Angela ved. di -Percito contro.

Pietro, démiciliato a Graglia (Vercelli).
Cons. 5 e 402943 60 - Natale Giovannt fu Bonifacio, dom. a cer- Natale Francesco Giambattista, detto Gio-

a 407839 800 -- chiara di Calabria (Cosenza). vanni fu Bonifacio, dom. come contro.

s 115500 100 - Pascal Giacomo fu Giacomogom. a Salza di Pascal Giovanni-Giacomo fu Giovanni-Gla-
Pinerolo (Torino). Como, dom. come contro.

a 215699 210 --- Bischetti Pfa di Daniele, nubile, dom. a Gra- Bischetti Marfa-Eleonora Geltrude- Pfa di Da-
.
gnano (Napoli); con usuf. Vital. a Bischet- niele, nubile, dom. come contro; con usuf,
ti Daniele fu Francesco. Vital. Come contro.

s 273177 275 - Bischetti Flora, moglie di Scala Vincenzo, Bischetti Flora, moglie di Scola Vincenzo,
Francesco, Luigl, Temistocle e Pia di Da- Francesco, Luigi, Temistocle e Maria-Ele
niele, l'ultima minore sotto la p. p. del nora-Gettrude-Pia di Daniele, l'ultima nu-

padre, tutti quali eredi indivisi della ma- bile, tutti quali eredi indivisi della madre
dre Elvira Laino Landolfl, dom, a Napoli; Maria-Elvira Laino Landolfl, dom. a Na-
con usufr. Vital. come la precedente. poli, con usuf. Vital, come contro.

3,50°/o 377092 140 -- Sciaccaluga Luigia fu Domenico, nubile, do- Sciaccaluga Maria-Luisa fu Domenico, na-
miciliata a Genova; Vincolata di usut. vi- bile dom. a Genova,
talizio.

A termini dell'art. 167 lel Regolamentc generale sul Debito pubblico, approvato con 1. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque p3ssa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate cpposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Rorra, 17 dicembre 1932 - Anno XI Il direttore generale: CIARROCCA.
(7758)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, geTenf6

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


